
REGIONE I AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE,
LT I PUGLIA I LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE E

Ufficio VAS

Comune di MesagneSi trasmette esclusivamente per via
tetematica ai sensi dellart. 43 deI d.p.r. Ufficio Urbanistica
445/2000 e ss.mm.ii. e deIl’art. 47 del urbanistica@pec.comune.mesagne.br.it
d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.

OGGETTO: Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano per gli
Insediamenti Produttivi — Autorità procedente: comune di Mesagne - Avvio consultazione
pubblica.

In riferimento al piano comunale in oggetto, con nota prot. n. 23388 deI 16/10/2014,
acquisita in data 22/10/2014 al n. 9552 di protocollo del Servizio regionale “Ecologia”, il
Comune di Mesagne, in qualità di autorità procedente, presentava istanza di avvio della
procedura di valutazione ambientale strategica ai sensi dell’art.9 - Impostazione della VAS -

della L.R.n.44/2012 ss.mm.ii., trasmettendo il link da cui acquisire la documentazione VAS di
cui allo stesso articolo:

a) rapporto preliminare di orientamento
b) elaborati progettuali di Piano O 3’
c) pareri già acquisiti e verbali conferenza dei Servizi.

Con successiva Nota prot. 23800 del 22/10/2014 l’autorità procedente provvedeva, ai
sensi dell’art.9, comma 3, ad avviare la consultazione preliminare con i Soggetti competenti
in materia ambientale e gli enti territoriali di cui all’elenco proposto, comunicando agli stessi
soggetti, nonché alla scrivente autorità competente, le modalità di acquisizione della
documentazione e di trasmissione dei contributi.

Nel corso della predetta fase di consultazione preliminare, perveniva all’autorità
procedente e competente la nota della Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Province di Bari, BAT e Foggia, con nota prot. 16124 del 6/11/2014, che
richiedeva la copia cartacea e su supporto informatico.

Con nota prot. n. 7343 del 7/4/2015, acquisita in data 16/4/2015 al n. AOO_089/5222
di protocollo del Servizio regionale “Ecologia”, il Comune di Mesagne trasmetteva la
seguente documentazione:

a) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2/2015 di adozione del PIP;
b) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/2015 di approvazione del

Rapporto Ambientale e Sintesi Non Tecnica;
c) Elaborati scritto/grafici del Piano adottato;
d) il Rapporto Ambientale unitamente alla Sintesi non Tecnica.

Con nota prot. n. 7345 del 7/4/2015, acquisita in data 16/4/2015 al n. A00089/5219
di protocollo del Servizio regionale “Ecologia”, il Comune di Mesagne comunicava ai SCMA
l’avvio della consultazione e le sedi ove prendere visione della documentazione.

Con nota prot. n. 8339 del 21/4/2015, acquisita in data 5/5/2015 al n. A00089/6043
di protocollo del Servizio regionale “Ecologia”, il Comune di Mesagne trasmetteva la
suddetta documentazione in formato cartaceo e comunicava la pubblicazione dell’avviso sul
BURP n. 49 del 9/4/2015.

Da una preliminare verifica del Rapporto ambientale trasmesso da codesta autorità
procedente si rileva che:

• in merito alla fase di consultazione preliminare occorre evidenziare, ai sensi
delI’art. 10 co. 1 della Legge regionale, come si è dato seguito alla succitata
nota della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le
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Province di Bari, BAT e Foggia (prot. 16124/2014), atteso anche quanto
dichiarato a pag. 10 del Rapporto ambientale;

• Io stesso è carente dei contenuti, stabiliti dall’allegato VI della Parte seconda
del D. Igs. 152/2006 e ss.mm.ii.:

b) sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o del programma;
e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale,
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il
modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi
e di ogni considerazione ambientale;
h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una
descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali
difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti
dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle
informazioni richieste.

• sarebbe opportuno esplicitare nello medesimo Rapporto Ambientale, in
maniera organica e puntuale, tutte le azioni del piano, anche alla luce di
quanto contenuto nella Relazione Tecnica pagg. 36-47, chiarendo altresì alcune
incongruenze presenti nel Rapporto ambientale, in particolare relativamente
alla realizzazione delle opere di infrastrutturazione proposte (es. nuovo
impianto di depurazione, impianto di sollevamento, ecc.), nonché i relativi
impatti e le conseguenti misure di mitigazione.

In conclusione, alla luce di tutto quanto sopra esposto, si chiede all’autorità procedente
di provvedere a:

1. perfezionare i contenuti del Rapporto Ambientale secondo quanto sopra
evidenziato;

2. riavviare la fase di consultazione pubblica secondo quanto disposto dall’ art.11
della l.r. 44/2012, in particolare:

a. integrando la documentazione pubblicata e depositata presso questo
Ufficio e quelli provinciali e comunali;

b. ripubblicando l’avviso di deposito sul BURP;
c. informando i Soggetti competenti in materia ambientale e gli enti

territoriali di cui all’elenco proposto, nonché il comune di Brindisi, che ai
sensi deIl’art. 15 co. 2 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., attesa la stretta
vicinanza ai relativi confini comunali.

Si precisa che nelle more ditali adempimenti, il procedimento di VAS non può ritenersi
avviato per quanto di competenza..

Restando a disposizione per qualsiasi chiarimento, si inviano cordiali saluti.

Funzionaf4 P0. VAS
(Dr.sso Simtjdo Ruggiero)

c-.

L’istruttore tecnico
—r.ssa Antonio sso)

IL DIRIGENTE A INTE IM LL’UFFICIO
(lng. An ne An oni eli)
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